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Prescrizioni sul carico degli alpi 2009 nel Cantone dei 

Grigioni  

 

Con le disposizioni delle prescrizioni sul carico degli alpi e la loro applicazione da parte dai 

responsabili dell'alpe, si assicura che la salute degli animali sia garantita anche durante 

l'estivazione. Le disposizioni mirano a evitare le epizoozie. Se dovesse comunque 

manifestarsene una, la sua diffusione va impedita. Le prescrizioni sul carico degli alpi 

mirano anche a garantire la sicurezza delle derrate alimentari nell'ambito della produzione 

sull'alpe di latte, formaggio, burro e carne. Le direttive delle prescrizioni sul carico degli alpi, 

ricorrenti ogni anno, sono contenute nella versione cartacea delle prescrizioni. 

 

Con le spiegazioni seguenti si intendono formulare disposizioni dettagliate sulla DVB, sulla 

malattia della lingua blu e sulla notifica alla BDTA .  

 

 

Notifiche di traffico di animali alla BDTA  

Come già l'anno scorso, ogni spostamento di bovini verso aziende d'estivazione e aziende 

con pascoli comunitari deve essere notificato alla Banca dati sul traffico di animali (BDTA). 

Quale agevolazione rispetto all'anno scorso, la BDTA ha introdotto la soluzione della 

notifica tramite computer. I capi alpe responsabili della notifica devono utilizzare questo 

sistema. 

 

Le disposizioni generali per la notifica alla BDTA prevedono quanto segue: 

 in primavera vanno notificati alla BDTA come partenza tutti gli spostamenti di animali 

verso pascoli comunitari e alpi;  

 al momento dello scarico autunnale dell'alpe non si deve effettuare nessuna notifica di 

partenza alla BDTA. La tracciabilità degli animali estivati si completa automaticamente 

con la notifica di entrata da parte dell'azienda di base. 
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Per lo spostamento ai pascoli comunitari, il successivo trasferimento all'alpe e per lo 

scarico dell'alpe valgono quindi le seguenti disposizioni di notifica alla BDTA riguardanti il 

traffico di bovini:   

 

Evento  Azienda di base  Pascolo comunitario  Alpe 

Spostamento 
dall'azienda di base al 
pascolo comunitario  

Effettua la notifica di 
partenza alla BDTA  

Effettua la notifica di 
entrata (azienda di 
provenienza = n. BDTA 
dell'azienda di base) 

 

Spostamento dal 
pascolo comunitario a 
un alpe  

 non effettua alcuna 
notifica di partenza, 
redige però un 
documento 
accompagnatorio  

effettua la notifica di 
entrata (azienda di 
provenienza = n. BDTA 
del pascolo 
comunitario) 

Spostamento dei bovini 
dall'azienda di base 
direttamente all'alpe 

Effettua una normale 
notifica di partenza alla 
BDTA  

 effettua la notifica di 
entrata (azienda di 
provenienza = n. BDTA 
dell'azienda di base) 

Scarico dell'alpe 
(dall'alpe a un pascolo 
comunitario) 

 effettua la notifica di 
entrata alla BDTA 
(azienda di provenienza = 
n. BDTA dell'alpe) 

non effettua alcuna 
notifica di partenza, 
redige  però un 
documento 
accompagnatorio 

Dal pascolo 
comunitario all'azienda 
di base  

effettua la notifica di 
entrata alla BDTA 
(azienda di 
provenienza = n. BDTA 
del pascolo 
comunitario) 

non effettua alcuna 
notifica di partenza, 
redige  però un 
documento 
accompagnatorio 

 

Scarico dell'alpe 
(dall'alpe direttamente 
all'azienda di base)  

effettua la notifica di 
entrata alla BDTA 
(azienda di 
provenienza = n. BDTA 
dell'alpe) 

 non effettua alcuna 
notifica di partenza, 
redige però un 
documento 
accompagnatorio 

 

"Il pascolo comunitario / l'alpe deve effettuare una notifica di partenza solo se per un 

animale non può essere effettuata una notifica di entrata da parte di un''azienda di valle 

(morte di un animale)" 

 

Nascite durante l'estivazione sull'alpe: il gestore dell'alpe segna il vitello e notifica la 

nascita alla BDTA Il marchio auricolare può essere ottenuto tramite:  

1. ordinazione da parte dell'alpe direttamente presso la BDTA; oppure  
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2. l'azienda di valle invia il marchio auricolare all'alpe assieme all'animale gravido 

(attenzione: far convertire il marchio auricolare dell'azienda di valle in marchio 

auricolare d'alpe da parte della BDTA).  

 

 

DISPOSIZIONI SULLA DIARREA VIRALE BOVINA (DVB) – NON METTERE IN 

PERICOLO I PROGRESSI DELL'ERADICAZIONE 

Con le disposizioni relative alla DVB si assicura che i successi dell'eradicazione non 

vengano messi in pericolo dall'estivazione. Nell'azienda d'estivazione vengono a contatto 

animali provenienti da aziende diverse; ciò porta con sè il rischio di contagio, anche nel 

caso della DVB. Un feto pi o un vitello pi potrebbe contagiare un animale gravido e portare 

così a un incremento dei vitelli pi in autunno. 

 

Disposizioni DVB valide per tutti i pascoli comunitari e gli alpi 

- Tutti gli animali bovini da estivare devono essere risultati negativi al test della DVB.  

- Tutti i vitelli nati nell'azienda d'estivazione e tutti i casi di aborto vanno sottoposti al 
test della DVB. 

 

La questione principale relativa all'estivazione sull'alpe nel 2009 e alla DVB è costituita dal 

carico sull'alpe di animali soggetti a divieto di trasferimento (vedi anche testo nel riquadro). 

In collaborazione con le organizzazioni agricole sono state elaborate delle soluzioni che 

non mettono a repentaglio i successi della lotta alla malattia, permettendo ugualmente 

l'estivazione di animali soggetti al divieto di trasferimento in condizioni di sicurezza.  

 

Promemoria: gli animali soggetti al divieto di trasferimento… 

- sono animali gravidi provenienti da effettivi che durante la fase iniziale includevano 
capi positivi alla DVB (animali pi);  

- sono legati a un certo rischio (seppur minimo) di partorire un ulteriore animale pi; 

- sono esclusi dal traffico di animali fino alla prima filiazione, fatta eccezione per la 
macellazione diretta; 

- a determinate condizioni possono però essere portati sull'alpe d'estivazione. 
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Che cosa devono considerare i gestori degli alpi (e dei pascoli comunitari) nel 

caso di estivazione di animali soggetti al divieto di trasferimento? 

Gli animali gravidi soggetti al divieto di trasferimento possono essere portati sui pascoli 

d'estivazione alle seguenti condizioni:  

 

- il capo alpe informa tutti i proprietari di bestiame sul maggiore rischio relativo a tali 

animali soggetti al divieto di trasferimento; 

- un documento "provvedimento di polizia epizootica" su cui figurano le date 

d'inseminazione (documento di accompagnamento rosso) deve accompagnare gli 

animali soggetti al divieto di trasferimento. I documenti "provvedimento di polizia 

epizootica" vanno richiesti al veterinario ufficiale; 

- gli animali soggetti al divieto di trasferimento non devono partorire nell'azienda 

d'estivazione (partenza dall'azienda d'estivazione al più tardi il 250mo giorno di 

gestazione) 

 

 

Quali restrizioni vengono applicate se sull'alpe si constata un caso positivo 

alla DVB? 

Se su un alpe nasce un vitello positivo alla DVB o se in un caso di aborto si constata che la 

causa va ricondotta a un'infezione da DVB, allora vanno adottati i provvedimenti necessari 

affinché l'infezione non si diffonda ulteriormente. 

Di conseguenza gli animali in quel momento gravidi da al massimo 5 mesi vanno sottoposti 

al divieto di trasferimento. Tali animali in autunno devono assolutamente ritornare 

all'azienda d'origine (azienda di base).e non possono quindi ad esempio essere venduti 

direttamente sull'alpe.  

 

 

MALATTIA DELLA LINGUA BLU   

Possono essere caricati sull'alpe per l'estivazione solo i manzi, le capre e le pecore 

correttamente vaccinati contro la malattia della lingua blu. Fanno eccezione gli animali 

giovani che al momento della vaccinazione dell'effettivo d'origine non raggiungevano i tre 

mesi d'età.  
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A differenza di altri cantoni, nel Cantone dei Grigioni vanno vaccinate contro la malattia 

della lingua blu anche le capre. Per capre portate all'alpe provenienti da un altro cantone, la 

vaccinazione va confermata da un certificato veterinario. 

A questo punto si potrebbe fornire un gran numero di spiegazioni sulla malattia della lingua 

blu e sulla relativa campagna di vaccinazione. Ciò uscirebbe però dal quadro di questa 

edizione informativa del "Bündner Bauer", quindi l'Ufficio si limita a motivare il divieto 

d'estivazione per animali (effettivi) non vaccinati. 

 

Animali non vaccinati costituiscono un possibile serbatoio per il virus! 

Quando animali non vaccinati si ammalano di lingua blu, essi possono portare il virus nel 

sangue fino a due mesi senza mostrare alcun sintomo della malattia. Durante questo 

periodo, le zanzare succhiando il sangue possono infettarsi e trasmettere la malattia della 

lingua blu ad altri animali. Gli animali non vaccinati rappresentano perciò un possibile 

serbatoio della malattia della lingua blu e potrebbero diffondere il virus in aree ancora 

risparmiate.  

 

Le zanzare portatrici sono presenti anche sugli alpi ad alta quota!  

Le zanzare portatrici della malattia (ceratopogonidae) sono diffuse in tutte le regioni della 

Svizzera. Dalla sorveglianza della scorsa estate è emerso che le ceratopogonidae vivono 

anche a 2'130 m.s.l.m. Bisogna quindi considerare che su tutta l'area svizzera sfruttata a 

scopo agricolo non vi sono zone risparmiate dalle ceratopogonidae. Per questo motivo il 

pericolo di contagio sussiste anche per animali che pascolano permanentemente o per un 

periodo limitato a quote elevate (estivazione sull'alpe).  

 

Pericolo sui pascoli d'estivazione! 

Gli animali sui pascoli d'estivazione corrono un rischio di contagio maggiore. Le 

ceratopogonidae vengono attratte dalla concentrazione di ruminanti. Inoltre gli animali 

permangono perlopiù all'aperto, dove il numero di ceratopogonidae risulta maggiore 

rispetto alle stalle. Alcuni tipi di ceratopogonidae depongono volentieri le uova nello sterco 

di mucca, che rimane a lungo sui pascoli. Tutti questi fattori possono portare a una 

maggiore infestazione da ceratopogonidae e quindi a un maggiore rischio di contagio. La 

malattia della lingua blu per il momento è presente solo raramente sugli alpi. Gli animali 

non vaccinati potrebbero portare i virus in queste regioni e contagiare le popolazioni locali 
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di zanzare. Ciò potrebbe mettere in pericolo per diversi anni gli animali estivati sui relativi 

alpi.  

 

Opportunità per debellare l'epizoozia! 

In caso di attuazione coerente della strategia di vaccinazione, esiste la possibilità di 

mantenere privi di malattia della lingua blu gli alpi d'estivazione. Questo importante 

vantaggio per la salute degli animali estivati non dovrebbe venire messo in gioco in modo 

sconsiderato.  
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